
J 1 romanzo 
di Balestrini «Gli invisibili»., sul 77, 
diventa un film diretto 
da Squitieri. Ne parliamo con i due autori 

ritrova Janacek. La sua «Jenufa» diretta 
da Spira Argiris, 
con la regia di Gunter Kramer, è un capolavoro 

CULTURAeSPETTACOU 

Un'ora prima di Leonardo 
• • Che cosi tappiamo, pre
cisamente, del Medioevo? Re
centemente lo Morico france
te Jacques Le Golf h i ripropo-
no la questione nella cornice 
di una domanda ambiziosi 
•E possibile una slori» ' tota
le" del Medioevo?. Ed ha an
che suggerito di cercare Una 
rlipoiia Tacendo leva «su aiudi 
di uni esirema precialone, su 
documenti significativi» - do
cumenti che egli definisce 
««^Militanti» Ma esistono 
decumani! del genere? Le 
Golf risponde affermativa
mente, e non esita a Indicarne 
alcuni' «due oggetti di queliti 
straordinaria, che ci proven
gono dalla grande Padova 
medioevale. 

Si tratta, secondo Le Goff, 
d| documenti cosi importanti 
da dover essere catalogati tra 
quelli che possono davvero 
aprirci la strada verso una 
comprensione globale del 
Medioevo e verso una Hlettura 
Interpretativa della storia del 
nostro paese Scrive Matti Le 
Golf che l'analisi dei «due og-

Setili padovani suggerisce ad-
Irlllurala necessiti di ripen

sare «se L'Italia abbia cono
sciuto un Medioevo. «Cèda 
chiederei - scrive - se preval
gano Invece gli elementi di 
continuila tra l'antichità e, il 
Rinascimento Insomma si ha 
l'Impressione Che ci ila itala 
uria lunga Amichili la quale, 
dopo alcuni sussulti e un certo 
numero di avvenimenti e tra-
sformazlonl importanti, sia 
approdata direttamente al Ri-
nascimento. _ 

L'Idea di un «Medioevo mo
derno. une ha, « p u n t o diri-
$«>»«to n*»« .Pàdova del 
XIV secolo e nei due .oggetti. 
di cui pula Le Goff i presente 
anche In Alberto Tenenti, stu
dioso presso l'Ecole dea Hau-
tes Eludes en Sciences Socia
le* di Parigi, Vale allora la pe
na d| capire di che cosa si sta 
parlando, Visto che comun
que si parla di quella Padova 
che nel passato visse Un perio
do di .splendore e di potermi 

Il Palano della Ragione, 
«he sta al centro della eliti, 
sorge nel 1218, e l'Università 
nasce nel 1222' Padove di
venta un centro europeo dove 
operano uomini come Giotto 
e Dante, Petrarca e Pietro d'A-
banO'Wil due «aggetti, di CUI 
parlarlo Le Colt e. Tenenti non 
tono II Palano della Ragione 
e l'Università, o documenti 

che ci rinvilno a Dante oppure 
a Giotto Sono, invece, un ma
noscritto e una macchina per 
Il tempo, entrambi dovuti a 
Giovanni Doridi dell Orologio, 
uriico di Petrarca, medico, 
letterato, storico e archeolo
go, figlio di un Jacopo Oondl 
alchimista è astrologo che ap 
predò in Padova attorno al 
1340 La macchina di Dondi 
fu II primo orologio planetario 
realizzato nel mondo occl 
dentale l'.astranum. Il ma
noscritto, sempre del Dondl, 
è la descrizione della macchi
n i , che fu costruita negli anni 
1385-80 e della quale sì perse 
ogrll traccia nel sedicesimo 
secolo 

Alcuni anni or sono la que 
stione Dondl fu risollevata da 
Una istituzione culturale priva 
la sorta In Padova e oggi attiva 
sotto |a sigli «Centro Interna 
stonale di storta dello spazio e 
de) tempo. Il Centro si era 
proposto due obiettivi dare 
alle stampe una edizione del 
manoscritto del Dondl e co 
strulre un «Sstrarjum» che cor
rispondesse alle Istruzioni 
contenute nel manoscritto 

GII obiettivi erano, di per se 
stessi, ambiziosi L'edizione di 
uh manoscritto crea problemi 
Che possono essere risolti in 
modo serio solo a paltò di uti
lizzare competenze profetilo 
nall di sicuro livello E la solu
zione di questi problemi fu 
trovata grazie all'intervento di 
Emmanuel Poulle, della pari-

8Ina Ecole Mattonale des 
hartes lo scorto anno si eb 

be Infatti la pubblicazione del 
facsimile del manoscritto pa
dovano, In una elegante e raf
finata edizione curata appun
to da Poulle e contenente una 
traduzione in lingua francese 
dell'originale 

Un altro gruppo di proble 
mi sorgeva pero sul cammino 
del secondo obiettivo Era 
possibile, facendo riferimento 
alle norme e al disegni del 

Banoscrltto, procedere alla 
bbncazlone di un orologio 

planetario come quello di 
Dondl? La domanda acquista 
senso qualora ti ricordi che si 
tratta di un oggetto che rap 
presenti un caso di tecnolo
gia d'avanguardia del XIV se
colo e che nello stesso tem
po, si basa su tecniche ormai 
per noi desuete. Uri oggetto 
difficile, Insomma, che nel 
passato suscitava la meravl-

<-•» 

in gi*«,<m,'>i,7s* 

A Padova si ricostruisce l^asfrarium» 
di Giovanni Dondi dell'Orologio, 
grande inventore, amico di Petrarca 
e quasi personaggio rinascimentale 

ENRICO BELLONE 

Un disegno tratto dall'«AJtrirlum» di Giovanni Dondl 

glia dei contemporanei e di 
fronte alla cui struttura reale, 
oggi, il nostro sapere tecnico 
Incontra difficolta d'ogni ge
nere, qualora ci si ponga 11 li
ne di costruirlo cosi come lo 
pensò il Dondl nella seconda 
meli del Trecento e non co
me lo penserebbe un uomo 
del XX secolo 

• « « 
L'«astrarium> era una sorta 

di piccola torre con sette lati, 
e la sua forma era stata conce
pita In funzione della conce
zione geocentrica del cosmo 
Nella parte superiore dei lati 
erano installati I quadranti dei 
corpi celesti che nel XIV seco
lo venivano classificati e stu
diati come pianeti il Sole, la 
Luna, Venere, Mercurio, Mar
te, Giove e Saturno Nella par
te inferiore si avevano un qua
drante suddiviso in 24 ore, un 
calendario «perpetuo' per le 
feste religiose e una raffigura
zione del moto lunare Un 
meccanismo ingegnoso di 
ruote dentate, pignoni e ingra
naggi faceva muovere i dispo
sitivi del van quadranti, rispet
tando i dettami dell'astrono
mia di Tolomeo 

Come giustamente sottoli
nea Il segretano del Centra 
padovano, Giampiero Bozzo-
lato, l'«astrarium> e II mano
scritto che lo descrive costi
tuiscono «in documento e un 
esemplo assolutamente unici 
nella storia della tecnica* un 
giudizio conforme a quello di 
Poulle «Dondi fu un grandissi
mo inventore In lui tutto fu 
eccezionale II manoscritto e 
la macchina. Non si ha niente 
di analogo nella stona delle 
tecniche medioevali», il che si 
traduce, nelle parole di Te
nenti, nella necessiti di ana
lizzare a fondo l'opera di Gio
vanni Dondi dell'Orologio, 
•un antesignano di Leonardo 
oltre che un esponente del ri
goglio della eliditi trecente
sca. 

Ecco, dunque, alcune delle 
ragioni che rendono Le Gofl 
incline a parlare di «documen
ti "globallzzantl". Ma ecco, 
nello stesso tempo, le difficol
t i come ncostrulre un vero 
•astrano, in scala reale? 

La collaborazione dell'Os
servatorio astronomico di Pa
rigi è stata, sotto questo profi
lo, determinante una analisi e 
una ricostruzione dettagliata 
dei disegni del manoscritto, 
eseguite appunto grazie al-
l'Osservatono, hanno posto le 
basi per passare al progetto 

esecutivo e alla fabbricazione 
In autunno l'«astrarium« sari 
completato e una commissio
ne presieduta d i Eugenio Ga
rin avri II compito di promuo
vere iniziative a livello intema
zionale Il cui fine principale è 
quello di far conoscere il 
gioiello padovano nell'ambito 
di un ripensamento del rap
porti tra Medioevo e Rinasci
mento 

• • • 
Per un verso, dunque, l'Ini

ziativa del Centro di Padova 
sta raccogliendo consensi va
sti Accanto a Garin, a Le Goff, 
a a Arnaldi (direttore dell'I
stituto nazionale per il Me
dioevo), e a Tenenti, il comi
tato per le manifestazioni sul-
i'«astranum« comprende stu
diosi di Oxford come A. 
Crombie, di Groeningen co
me J North. di Panai come J 
P Verde! odi Napoli come T 
Gregory Una stimolante oc
casione, per Padova, per rivi
vere oggi un momento di par
ticolare splendore della sua 
stona. Per I altro verso, tutta
via, le vicende del-
r<aslrarium> risollevanol'anii-
ca questione del non profon
do interesse che, per i fatti 
culturali degni di questo no
me, si crea nelle istituzioni 
pubbliche del nostro paese II 
Centro padovano e, infatti, 
una Istituzione privata, la rete 
di rapporti Intemazionali e i 
finanziamenti necessari per 
pattare dal progetto alla rea
lizzazione dell'impresa che ho 
appena finito di riassumere 
tono stati a carico di privati. 
Lo ricorda Giampiero Bozzo-
lato nella presentazione all'e
dizione del manoscritto di 
Dondi, resa possibile grazie 
alla collaborazione tra le Edi
zioni 1+1 di Padova e Les Bel-
les Lettre* di Parigi 

Ma sino a che punto £ giu
sto che una istituzione privala 
debba, da tota, provvedere a 
tutto ciò che è indispensabile 
per ncostrulre e capire una fa
se fondamentale della storia 
del nostro paese e della cultu
ra d'Occidente? La domanda 
non è rettonca Con le mani
festazioni culturali che attor
no air«aatrarium» si muove
ranno, Padova verri infatti a 
trovarsi sotto gli occhi di una 
comunità intemazionale di 
studiosi Non possiamo che 
augurarci che le istituzioni ab
biano, verso l'iniziativa del 
Centro, quell'attenzione che 
rende la politica degna d'et-
sere vissuta in un paese .Mie 

Deludente mostra sul '900 nel bel centro Pecci 

Scorie d'Europa a Prato 
Il grande Centro per l'arte contemporanea Luigi 

' - . • » • - . - ^J. 

fatto di padiglioni di fabbrica 
tessile, emerge da piccoli dos
si ed i raccordato al terreno 
da piccole e grandi scale in 
cemento armato II verde 
quando crescerà dovrebbe ta
re la sua armoniosa parte II 

D A M O MICACCHI 

' * 

«Fusione in bronzo» del 1984, di Tlerfrau 

Pecci, appena consegnato al Comune di Prato dal 
la famiglia Pecci e costruito, con la collaborazione 
di sponsor privati, per commemorare Luigi, figlio 
dellìndustriale Enrico, è stato inaugurato con una i a _ „ _ „ 
mostra stillane europea. Non e proprio un bel museo m due piani e diviso 
vedere Sono quasi più ricche alcune soluzioni ar- tra salette per incontri e sale 
chitettomche e decorative del nuovo edificio. pe[ ^ ^ ^ p e ' S ' J 

costruita con una intelaiatura 
metallica poi verniciata rossa, 
sul modulo di metri 12 X 12 
che si ripete per 11 sale comu
nicanti il nvestimento ester
no che non ha finestre è for
mato da pannelli bianco 
ghiaccio di un metro quadrato 
ciascuno coibentati e porcel 
lanati La superfice delle 11 
sale è di circa 1600 metri qua
drati le- pareti fisse sviluppano 
2400 metri quadrati La luce 
piove da lucernai ed e aiutata 
da lampade 1 lucernai posso 
no essere abbuiati II teatro 
ali aperto è capace di 800 po
sti Il piano terra e il primo 
piano espositivo formano un 
corpo compatto che serra la 
cavea del teatro 

Nasceranno problemi con 
Il crescere degli acquisti e le 
mostre da fare Forse, un prò 
getto che consentisse aggiun
te moltiplicazioni sviluppi or
ganici a spirale, a chiocciola 
poteva essere più proiettato 
nel futuro Comunque Prato 
ha il suo centro e il suo museo 
e le altre città italiane non 
possono che invidiarla La 
mostra che Amnon Barzel ha 
voluto e coerentemente con 
Il dinamismo economico del
la città è una mostra sulla 
creativiti europea degli ultimi 

sui PRATO La costruzione di 
un Centro per I arte contem
poranea nella situazione ita 
liana cosi assente e fatiscente 
di strutture è un fatto talmen
te straordinario che menta su
bito applauso e ammirazione 
ancor prima di mettersi ad 
analizzare quale potrà essere 
negli anni Novanta II rappor
to tra strutture pubbliche per 
I arte moderna e contempo» 
nea e strutture private e se 
per la quantità di mezzi eco 
nomici a disposizione e per la 
rapidità finanziaria di decisio 
ne e movimento il privato 
non finirà per schiacciare II 
pubblico condizionando pe 
santemente a senso unico e 
senza discussioni la vita artisti 
ca italiana nel contesto euro
peo e internazionale II Centro 
di Prato è diretto dal critico 
israeliano Amnon Barzel il 
quale peri apertura h» volu
to presentare la mostra «Euro 
pa oggi / Arte contemporanea 
nell Europa occidentale» rea 
lizzala con la collaborazione 
di Giorgio Marasllano sce 
gllendo 33 pittori e scultori 

europei di tarda neoavanguar
dia o di uscita dalla neoavan-
Suardla La mostra chiuderà il 

0 ottobre II catalogo, che ri 
produce a colori le opere 
esposte contiene molti coin 
tributi critici ed e pubblicato 
dal Centro Di Electa 

Il Centro Luigi Pecci ha as 
sorbito il già funzionante Cen
tro di informazione e docu 
mentazione arti visive del Co
mune e della Regione Tosca
na E in funzione una sezione 
didattica curata da Bruno Mu-
nari nvolta ali immaginazione 
dei ragazzi Nel teatro alla 
perto e stato dato «Ofanim. 
composto da Luciano Beno 
su frammenti tratti dall Antico 
Testamento Dunque già al-
I avvio non solo mostre ma 
informazione, didattica e 
spettacolo Mostra per mostra 
II Museo incamererà opere 
con gli acquisti su un onzzon 
te sempre molto ravvicinato 
di esperienze artistiche come 
vuole il direttore Amnon Bar 
zel 

L edificio è un corpo assai 
articolato basso quasi tosse 

dieci anni Nel catalogo si fa 
un gran parlare fumoso di Eu
ropeo ma gli interventi dawe 
ro mirati mi sembrano quelli 
di Achille Bonito Oliva, di Car
lo Bertelli, di Peter Ludwig e 
di Thomas M, Messer che par
lano di Europa tenendo ben 
presente l'attuale movimento 
dell Urss Bertelli titola signifi
cativamente il suo intervento 
«Eypona» mimando i caratten 
cirillici, sottolinea l'importan
za della qualità e ti pencolo 
grave di bloccare pensieri e 
scelte su una certa vecchia 
idea di una vecchia Europa 
per di più asservita al mercato 
darle Amnon Barzel, nella 
sua Introduzione alla mostra, 
mi sembra, invece, sviluppare 
un ragionamento troppo lega
to alla «cortina di ferro, finen
do per dire che anche nel 
tempo che verri I Europa 
guarda ali Europa 

Ma intanto, quale Europa e 
quale Italia figurano nella mo
stra sulla creatività europea 
negli ultimi dieci anni' Dal 
grande ceppo dell Arte Pove
ra Amnon Barzel ha scelto tar 
dive operazioni plastiche am
bientali di neoavanguardia o 
di uscita caotica di alcuni 
transavanguardlsti dalla Tran 
savanguardia Tutti fanno gi
gantesco è un delino che 
passa anche alla Biennale Qui 
a Prato il simbolo dei simboli 
di tale dellno senza vera gran
dezza è offerto dalla colonna 
dorica rovinata in sparsi roc
chi che giganteggia fuon del 
museo ed e opera dei nostal
gici classicisti rovinisti Anne e 

freschissima realizzazione in 
acciaio inossidabile e sembra 
uno scarico di grandi tubi per 
una condotta di metano Non 
e e tragedia non c'è ironia 
soltanto la pesantezza lucida 
di un materiale Si vuole un 
confronto? Si guardi la struttu
ra anonima lignea fatta con 
tasselli di legno di abete che è 
servita a colare il cemento dei 
pilastri del museo e che è sta
ta lasciata sul prato a memona 
del lavoro è più espressiva, 
più poetica, più archeologlco-
nosialgica questa anonima 
costruzione in legno artigiana
le ingegneresca Eppure, i 
Poiner, meditando a misura 
d'uomo Sulle rovine della 
classicità tra la Domus Aurea 
e Villa Adriana a Tivoli, hanno 
fatto pensieri di nostalgia 
umana e non da dinosaun E 
pensare che questa orrida e 
stupida colonna resterà sem
pre Il finché il tempo giustizie
re non se la sari divorata. 

Altra opera che resterà co
me scultura e scultura non è 
una ridicola fontamna a mo
saico di Enzo Cucchi, conchi
glia ficcata nel prato di un de
clivio Nell Interno Cucchi ha 
un dipinto enorme di metri 9 
X 4 «Senza titolo (vista di 
montagne), col suo vuoto an
goscioso a metraggio e qual
che lagnma che vien giù dai 
monti Si può parlare di scul
tura, grande scultura non sol
tanto perche gigantesca ma 
perche nella forma sua serra 
una tremenda energia in equi
librio come falce sulla terra è 

Chiudono 
gli studios 
inglesi 
diHitchcock 

Gli studios inglesi di Elstree, dove girar no Hlthcock, Ltu-
rence Olivier, James Mason, tante altre star inglesi e d o n 
fu realizzato perfino il più recente Cuerrt stellari, hanno 
chiuso Gli studi erano stati acquistati tempo fa dal gruppo 
Càmion, che peri di recente è entrato in crisi ed e Mito 
costretto a vendere E un altro segnale delle cattive condi
zioni del cinema inglese Il complesso di Elstree fu Inaugu
ralo nel 1926 nell'omonima località, lontana da Londra Mi 
sufficienza per sfuggire alla nebbia» Qui fece II tuo demsV 
to un giovanotto ancora abbastanza smilzo, che pretto 
sarebbe divenuto il più famoso panciuto della storia dei 
cinema, Alfred Hltchcock Ma a Elstree, con le più sofisti
cate e moderne tecnologie, furono anche girati alcuni dei 
kolossal americani più recenti E la pellicola dell'addio 
sari proprio l'ultimo «Indiana Jone» Dopo, subentreri 
probabilmente un nuovo quartiere residenziale, costruBo 
dalla società Immobiliare che ha acquistato il complotto. 

Ceorae Michael Geor8e Micnael..' *1*w 

I ™ ! ? . V operato Ieri sera alle cor* 
O p e r a i o vocali in una clinici privata 
al lo i-riniti di Londra Ultimamente il 
a l le u m i e cantante (2SannO*ratnito 
VOCall costretto a cancellare alcu

ni concerti perché una eliti 
•^—~^~*mm alle corde vocali gli impedi
va di cantare Ora, per due Settimane non patri parlare per 
nulla Per agosto George Michael ha in programma una 
lunga tournee negli Usa e il cantante non vuole mancare, 
costi quel che costi I medici comunque assicurano die tra 
un mese potrà cantare «come un usignolo», 

L'anfora L'anfora etnisca di Pentto-
• ? y . , r*elpPOdemla,adlfcrtii. 

0 A i e S O za del frontone di Talamo-
anrlrà a Coni ne, verri esposta a Seul alla 
a m i a a * • " mottra «iSrcheologla rat-

conta lo sport nell'antichi-
ti» Lo ha decito II conti-

— « « " M ^ — « — • « glio comunale di Arezzo. 
L'anfora è infatti di proprietà del Comune ed è uno del 
pezzi più prestigiosi del locale museo archeologico. Risale 
probabilmente al V tee a C e viene attribuita alla scuola 
del Demos 

In galera 
la moglie 
diUonel 
Ridile 

La moglie del cantante soul 
Lionel Richle, Brandi, i 
stata arrestata per aver ag
gredito con pugni e calcili 
manto e l'amica, dopo 
averli scoperti nel proprio 
appartamento Nalural-

- ^ — » • — — • > • « • • mente, tutto * avvenuto a 
Beverly Hills, come nelle migliori tradizioni. I vicini, che 
hanno sentito alle tre di mattina uri* e strepiti, hanno 
avvertito la polizia che è subito intervenuta. Dopo due or* 
Brenda è stata rilasciata, dietro pagamento di una cauzio
ne di 5000 dollari. 

90 quadri 
per le mostre 
dedicate 
a Guido Reni 

Costeranno venti miliardi le 
grandi mostre che nell'au
tunno prossimo ci faranno 
vedere per intero l'opera 
del più lacrimevofcnJei no
stri pittori, Guido Reni. U 
tedi saranno Bologna, Los 

^ ^ • " ^ ^ ^ ^ • » " > ™ ™ Angeles, Fort Worth. La pri
ma mostra aprirà il 5 settembre presso la Pinacoteca na
zionale di Bologna Novanta saranno i quadri «sposti 0 
proverranno dai musei di tutto il mondo In contempora
nea, nel Museo archeologico del capoluogo emiliano ver
r i allestita Invece una mostre dedicata ai «primordi» del
l'attività del pittore bolognese E allo Shim Kunttalle di 
Francoforte si potrà invece visitare la mostra «Reni e l'Eu
ropa» Numerosi saranno gli sponsor 

Niente u le88e h,slese •»» P*> 
S I i l i mette deroghe loscimpan-
Ingni l terra zè di Michael Jackson, co-
n e r l o s d m n a n z » m e , u l t i ' *"* P" 1 - dovrà 
! J f ; ' ™ . ~ " , ' , i I W e rimanerequarantattornlln 
d i JdCKSOn isolamento prima di poter 

entrare In Gian Bretagna. E 
" ^ " • ^ , ~ ^ ^ ^ " ^ " " — quindi il cantante, abitualo 
a girare con II caro animaletto, dovrà fame probabilmente 
a meno durante la propria tournée, che inizieri il 14 luglio 
e durerà per sette serate II cantante ci è rimasto male, ma 
non per questo 1 concerti verranno disdetti Un suo porta
voce ha fatto notare che Bubbles, cosi si chiama, in Giap
pone aveva potuto invece entrare, 

Patnck Poirler «Èxegi Mqnu- ia stupenda forma in cemento 
mentum Aere Perennius» E di e ferro di metri 18,30 X 3 X 1 

di Mauro Staratoli una «Scul
tura» che è un idea costruita, 
come dice I autore, come un 
edificio 

Alcuni italiani hanno rag
giunto una noia insopportabi
le col vuoto gigantismo delle 
loro operazioni ambientali, 
Michelangelo Pistolotto degli 
specchi Gilberto Zorio della 
canoa che pende e fischia dal 
soffitto Francesco Clemente 
che più tira la corda tacendo 
enorme e più si autodistrugge, 
Mimmo Paladino si salva colla 
scultura rugginosa del carro a 
alte ruote che porta sul piano 
tante piccole teste umane sec
cate come pam «Il pane della 
storia, è (angosciato titolo 
d una scultura ambientale che 
non si dimentica 

Come non si dimentica la 
grandiosa immaginazione di 
Mano Merz per nnstallazlone 
di metn 12 X 3 «Il fiume appa
re» dove tutti I suoi matenali 
tradizionali dal neon al vetro 
sono giuncati daccapo in 
un'immagine primordiale e di 
energia profonda, sotterranea 
portata alla luce del sole Ma 
I artista più dotato per Imma 

fInazione e grazia risulta Fa-
rizio Plessi che, affascinato 

dal gran moto barocco del
l'acqua ? Roma e dal suo farli 
scultura con la scultura di pie
tra, ha trasfento tale moto 
nell'elettronica el video e del
la moltiplicazione delle Imma
gini simultanee e finalizzate 
nessuna passeggiata attraver-
so le acque di Roma, nessun 
libro di memorie, potranno 
dare la sensazione meraviglio
sa dello scorrere dell acqua 

nello spettacolo natura
le/costruito in -Roma» da 
Plessi Sono qui deludenti an
che personalità fotti e Imma-
! linose come Toni Craig e 
annis Kounellls che t) ita ri

petendo troppo Una mente 
che pensa davvero poetica
mente i ancora quella di Giu
lio Paolini sempre alla ricerca 
del centro enigmatico del rit
mo e della proporzione greca 
del fare, con l'opera di flejtl, 
forse, il suo «Dynocrates» è 
l'opera più ricca di contenuto 
e di desiderata armonia. Oli 
oggetti di Joseph Beuys, tenta 
la persona fisica e l'azione vi
vente di Beuys, mal t i adatta
no al museo I nomi che ab
biamo fatto sono italiani, te
deschi, ecc e anche europei. 
Ma quale Europa creativa e 
per il futuro che ci aspetta al 
può cavare dal resto della 
squallida mostra messa su con 
tante scorie di Europa da Am
non Barzel? Possibile che non 
abbia mai avuto il dubbio che 
l'Europasia anche Balthusa 
Hélion, Clenci e Zlveri, Manza 
e Mastroianni, Mattiacci e 
Cremomnì Neisviestny e Pie
tro Castella, Moreni e Guttu-
so, Perini e Veronesi, Accudì 
e Dorazio, Tadinl e Già Pomo
doro, Vedova e Bamchello, 
Pini e Mitoral, Luclen Freud e 
Lopez Garda, Gucdone e Sa-
rouste. Bai e Maselli, Tipiet a 
Sclaloia, Francese e Tiueato, 
Ferroni e Fieschi, Vacchl e Pe
rez, Trubbiani e Ttmner, Baml 
e Masson, Recalcati e Sughi, 
Bacon e Matta, Pirucu e Geno-
vés, Bum e Vespignani... a si 
potrebbe continuare per pali-

igiiwiiiiittiiP! l'Unità 
Venerdì 
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